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AGENDA“Fare il gradasso” si dice quando una persona si attribuisce
meriti inesistenti e lo fa con modi arroganti. Il termine nasce
da un personaggio dell’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto. 

Gradasso era un re saraceno, venuto in Europa con un grande 
esercito non tanto per combattere i cristiani, ma con l’ambizione

di conquistare il cavallo di Rinaldo e la spada di Orlando,
la famosa e invincibile Durlindana. 

Cinque giorni dedicati al teatro per 
ragazzi (0-14 anni), dal 14 al 18 mag-
gio, a Bari, Molfetta, Monopoli, Marti-
na Franca e Ruvo di Puglia. Il meglio 
delle produzioni italiane per pubblico 
di famiglie, con collegamenti con le 
arti visive, la letteratura, il cinema e 
le arti di strada.
Info: www.maggioallinfanzia.it

Dal 19 al 25 maggio, giornate dedica-
te alla promozione della lettura, con 
il Piccolo festival del libro per ra-
gazzi. Un ricco programma di appun-
tamenti, con ingresso libero e gratui-
to. Info: www.visitospedaletti.it

Sabato 10 e domenica 22 in piazza 
Tre Torri (Citylife) quarta edizione 
della maratona di canestri con la 
Fondazione Maria Letizia Verga per 
la cura delle leucemie infantili.
Info: www.basketforkids.com
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 GRADASSO 

Coraggio è il tema della prima edi-
zione del festival Seminare Idee, dal 
6 all’8 giugno. Una sezione è dedi-
cata ai più giovani (Seminare Idee 
Kids), con incontri e laboratori, per 
dimostrare che anche un piccolo 
gesto conta per cambiare il mondo.  
Info: www.seminareideefestival.it

A CACCIA PER  
LA SCIENZA
Circa 30.000 scolari danesi, di 
età compresa tra 7 e 16 anni, 
hanno aiutato gli scienziati 
del Museo di storia naturale 
della Danimarca a cercare 
e catalogare piccoli animali 
acquatici noti come tardigradi, 
che vivono su muschi e 
licheni. Grazie a questo 
esperimento di citizen science, 
sono state scoperte almeno 
9 nuove specie di questi 
particolari esseri, piccolissimi 
(circa 1 mm di lunghezza), ma 
incredibilmente resistenti.

NUOVA FARFALLA IN CALABRIA
Un team di ricercatori del CREA (Consiglio per la ricerca in 
agricoltura) che si occupa di biodiversità dei lepidotteri (farfalle e 
falene) ha scoperto, nei boschi della Calabria, una specie nuova 
per la scienza e ha deciso di chiamarla Diplodoma Giulioregenii, 
dedicandola al giovane ricercatore italiano torturato e ucciso nel 
2016 in Egitto.
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